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La resurrezion e dell ' Itali a non nasc e dal -

le lacrim e sterili . Raddoppiam o il nostr o la* 

voro , rafforziam o la nostr a unità , consolidiam o 

la democrazia . L'avvenir e dell'Itali a non fini -

sce con il trattat o di pace . 

Una copia L. 10 - a L. 12 

UN . A ' E . A TESTA A A O 

Umberto Terracini Presidente della Costituente 
La protesta contio  trattato di pace e i compiti dell'Assemblea nel discorso del nuovo  - De Gasperi espo-
ne i motivi che hanno consigliato di firmare le condizioni di pace-1 punti fondamentali del programma governativo 

O 

c del compagno Cili -
o i nlln a 

del l 'Assemblea Cost i tuente, lui 
a e un significato clic 

vanno e il sempl ice episodio. 
i l semplice avvenimento -

. *. ' 
Significa, questa elezione, clic 

l 'unità delle e , 
nonostante gli i che la -
zione i ta l iana e \ e 
compie ogni o pe  tenta  di 

, è in à molto più 
solida, mol lo meno \ c di 
quanto non suppongano i suoi av-

. 
il  significa, quest'elezione, che s-c 

o è a possibile, nei 
i e nei comi / i, da qualche 

pulp i to e in qua lche c 'nfcssio-
nale, tenta  di e il co-
munismo come nemico della civil -
tà, della , della a e del-
l a , e i comunisti i o -
nie uomini capaci di ogni infamia 
e di ogni del i t to, in à più nes-
suna e e one-
sta , in , a queste scioc-
chezze, che anzi tu t te le e 
intel l igenti e oneste o 
oggi nel o comunista una 

e a nazionale e -
. e nei i comunisti de-

gli uomini i quali o il -
se e sono degni di a 
nei posti di più elevata -
bi l i t à o ù t he alla a del-
l 'Assemblea Cost i tuente. ; 

a l 'elezione di i al l 'Assem-
blea Cost i tuente acquista u n - s i-
gnificato del tu t to e an-
che in o al ia à 
del compagno . " 

i uomini infatti , e 
fin dal la « a a >, così odia-
ti dal fascismo" come o 

. Questo g iovane che si 
a o da l la sua classe — 

la media , di cui il fa-
scismo diceva di e gli in-

i e dal la qua le esso a 
molti dei suoi i polit ici e 
e i > — e che sì a legato 
indissolubi lmente agli , ai 

, ded icando nd essi tut-
to il suo entus iasmo e le sue ec-
cezionali qua l i tà d' intel letto e di 

; questo giovane calmo. 
e , che i n -

i a m a v a no , che 
il suo o aveva ch iamato a 

e di al t issima -
lit à e che a con un -

o o minacce ed escande-
scenze, a i fascisti e su-
sci tava in essi il o e l 'an-
sia di e e di mezzo > que-
sto o temibi le e e ne-
mico. 

T lo « o di mezzo ». quan-
do le e o -
lia, pe  ben diciassette ann i. -
ciassette ann i, quasi esat tamente 
— dal e l°2d a l l 'asosto 

5 — o le i celle di 
f»anto Stefano e di Civ i tavecchia. 
e poi in un' isola di confino, seuzn 
una sola a di , senza -
cun conta t to o con il mon-
do . 

Uieiasscttc ann i: tut ta la gio-
vinezza. e gli anni , pe
chi è , di tu t ta . 

, la cella nuda e la 
sol i tudine, la à degli -
i e e , un 

pezzo di pane o e un mestolo 
di . 

e bastata una a di 
*de<ionc al fascismo o anche so-
l o di a al la lot ta o il 
fa«.cÌ5mo. è le e del peni-

o si o e è 
o i , da l-

la casa dei , a gli i vi-
venti. 

Nessuno pensò mai che questa 
a potesse veni . 

Nessuno: nemmeno i suoi -
. nemmeno il o e 

di o Venezia. Tu t ti sa-
pevano che o i 

e o mil l e volte mo-
e — e più volte la e mi-

nacciò in quegli anni la sua -
gil e a — piut tosto che -

e quella . 
Oggi il comunista. Vc\ galeot-

to o i e la 
Assemblea Cost i tuente della -
pubbl ica i ta l iana. 

Vi è in questo fatto una -
messa e un impegno di tut te le 

e . 
L a a e l ' impegno di con-

, unit i, la lotta pe  impe-
e che il fascfsmo , l a 

a e l ' impegno di -
e l ' ideale dei i combat ten-

ti e dei i : a che 
cancel li pe , con le sue 

e civil i , la a di 25 ,in-
i di e fascista. 

O A 

La sedut a a Montecitori o 
.< e i à le di-

i e del Go-
o o à le i che lo 

hanno indotto a e il o 
di pace ». Con questa a il 
pubblico cicali invitati alle 15 di 

i a già in fila davanti ai -
toni o di . 

o ostinato che pe  due volte 
nei i i se a o a 
caia deluso. 

 deputati cominciano ad e 
nell 'aula alle 15.45 e 

Quando alle 16 e l'on. Con-
ti , che occupava anche i la pol-

a del , a -
ta la a seduta a di questa 

a dell'Assemblea Costituente 
quasi tutti i deputati sono i 
nell 'aula. t pe  la a volta 
siede a i suoi amici del o set-

. 

 della votazione 

Non appena l'on. i che 
funge da o a la let-

a del , il qualunquista 
 domanda la a pe

e o il o della 
sua a di e ai voti la 
sospensione della seduto . 
Conti, constatato che nessun o 
chiede di , a -
vato il . A questo punto l'on. 
Condorclli salta in piedi pe e 
qualcosa. o . l . 
te gli nega la , Condorelli 
agitatissimo : « on. . 
non si  » - -» 

L a calma viene à e l'on. 
 del Consiglio ne appro-

fitt a pe e a della lista 
del i di Stato. L'on.le 
Bruni ) commemo. 
a quindi l'ex deputato veneto Cap-

pellotto e deceduto. Gli 
on. n e Ghtdetti si associano 
ed i deputati nel o comin-
ciano ad i davanti al banco 
delle votazioni. 
fT5ono le 16,20. L'on. Conti da ini -
zio alla votazione pe  l'elezione del 
nuovo e dell 'Assemblea 
Costituente della a . 
na. All e 16.55 Conti inizia la lettu-
a delle schede a il silenzio della 

Assemblea e del pubblico che segue 
con la massima attenzione. l nome 
di i viene scandito alla lei 

a della a scheda e si 
via via più . La a ha 

o i suoi voti su  e 
Bcncivcr.ga. 

 scrutinio 

a è i vuota. i 
o al computo dei voti, e 

i l e — è i a 
a dall'inizio della votazione — 

da : 

ì 436 deputat i. » 
a assoluta 219. o -
i 279 voti. i 38. -

civensa 32. i 21. Schede 
bianche 61. Schede nulle 2. 

« o eletto e del-
l'Assemblea Costituente Fon. Um-

o i ». Queste ult im
e dell 'on. Conti e 

con voce emozionata vengono sa-
lutate da uno e applauso. 
Fa intanto il suo o nell 'aula 
i l compagno  accompa-
gnato da alcuni deputati. Conti si 
leva dal suo seggio e a 

i che si insedia alla -
denza. 

L'applauso ei a da tutti t 
. i e visibil -

mente commosso. a con un 
cenno della mano l'Assemblea e 

attendo the si a il silen-
zio pe e un nobile di-

o d'insediamento. 

 Terracini 

11 compagno Terracini e 
o i colleghi che lo han-

no eletto e sottolineando la -
sabilità della a che gli è stata 
confidata. o ave o omaggio 
al ouo , on. , 

i a all 'Assemblea il 
compito immenso che le è davanti: 
« o — egli dice — della Costi-
tuzione del o Stato, che la 

a del popolo, nelle sue 
e meno e pe  illuse con-

suetudini di o o di senti-
mento o pe i consolidali 
alle vecchie istituzioni e di 
colpe, ha voluto fosse o a -
pubblica ». 

e a lo o di con-
a e mutua e che 

ò il o dei «< 75 ». e 
cosi : «« o oso e l'auspi-
cio. i colleghi, che anche 
qui, in questa più a a ed 
in o dibattito, si i e 

i quel nobile e . 
le spettacolo di à -
le e nazionale che, non dimentica 
delle idealità noiitiche e sociali cui 

e si appellano i i 
, pu e ad i 

nel comoito di e alla a 
a ital iana un suo o 

solido, o — se anche anco -
fettibile — bastione di legalità >,. 

i e la a che 
la nuova Costituzione italiana ven-
ga , se non all 'unanimità. 
con una a tale da to-

e i l dubbio 3 essa possa es-
e o d'una a di . 

e a come l'Assem-
bea à o chiamata a decide-
e sul o di pace. o 

che « misconosce i i immani, 
non a conclusi, che il popolo 
italiano , , pe

» la e fascista e 
pe  la comune salvezza dei popoli: 
e ò ingiusto... 

Compiti della Costituente 

» Voi e — dice -
cini o ai deputati — giunto 
il momento, e pe  bocca a 

j * ! tu t t i gli italiani , qua! 
a competa al documento. a 

pe  intanto, o alla sua lct. 
a tutta l ' immensità del male, un 

e impeto di odio -
pe d il o : conilo ti 
fascismo, o o che lo -

. lo . o o 
al , ve lo , insensibili 
alle e del popolo, i 
del suo decadimento, i di 
onta al suo nome nel mondo, pu
di e o alle e e 
insanguinate ». La , alla 
quale si associa una e del cen-

. e e applau-
dendo lungamente. 

l o ci è stato o 
dalle infamie fasciste — e 

o i — anco a 
che le sue clausole o nella 
mente dei : la a fa-
scista ci ha i in , men-

e la a di e ci ba 
o la via della salvezza. 

La Costituente italiana non man-
à di e ai popoli — che 

come noi o e che conoscono 
i i patimenti — un appello alla 

à e alla a collabo-
, , 

Ed è con una a di a 
che i l e della Costituente 
conclude il suo : « Se an-
che — egli dice — la a 
italiana è oggi a a e 

le colpe del fascismo e dei suoi 
, essa ha a e capacità pe

e la Nazione, e che 
, o una avveduta e 

e azione , 
le ingiuste clausole, a e 
in a e nel mondo i l posto che 
già le avevano o le sue 
lunghe i di a e le 
doti i del suo popolo lavo-

e ». 
La fine del o del compagno 

i è salutata dagli applausi 
della maggio e della , 

e j deputati, di tutti i i 
si levano in piedi. \ 

 discorso di  Gasperi 

Subito dopo — sono le 17,40 — 
i dà la a al -

te del Consiglio, on. e , 
che a le tanto attese di-

i . 
« e e i — egli inizia — 

o le à che nella 
mia a politica dovetti assu-

e innanzi al paese ed a voi, 
e nessuna più e e più -

dele di quella che pesa su me e 
sui mici colleghi in questa vigilia. 
Non ci o che due -
tive: o  il o sotto la 

(continua in 4. pag., 2. col.) 

l G r u p p o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s ta si r i u n i r à l u n e-
di 1 0, a l l e o r e 1 1, n e l-
l ' a u l a X di . 

compagn o UMBERTO ' TERRACIN I 

O A E L . C. . 

CON
1JL NUOVO CìOV i \ 0 

La e del . comunica: 

 del  comunista 
si e riunita il  giorno 1 febbraio, con 
la presenzu dei ministri comunisti. 

 compagno  Togliatti, a no-
me della Segreterìa del partito e del 
Comitato direttivo del Gruppo del-
l'Assemblea costituente ha riferito 
sulla recente crisi ministeriale e sul 
suo esito, spiegando la posizione pre-
sa dai comunisti nel corso della crisi 
stessa. Si è A  olla un'ampia discussio-
ne, alla fine della quale la
ha unanimemente approvalo la con-
dotta della Segreteria del pallilo e 
del Comitato direttivo del Gruppo 
dell'Assemblea costituente. 

 soluzione della crisi è un in-
negabile successo del  comu-
nista, poiché tutti i tentativi di iso-
lare i comunisti sul terreno parla-
mentare e governativo sono falliti,  ed 
è stato dimostrato ancora una volta 
che non e possibile oggi un governo 
democratico solido, dotato di autorità 
e prestigio datanti all'Assemblea co-
stituente e davanti al popolo, il  quale 
escluda dal suo seno i comunisti o, 
peggio ancora, voglia essere un go-
verno di lotta contro i comunisti. 

 questo risultato politico 

. .. A . . E E , . . 

i a Parigi firma del trattat o 
Ogni formalità umiliante è stata tolta dal cerimoniale - Solo Bidault pro-
nuncerà un discerso - Dichiarazioni di Simic sull'atteggiamento jugoslavo 

, 8 — Sono continua»! al 
Quai d y nella a di oggi 
i i pe  la a della 

 del o di pace che à 
luogo, come è noto, lunedi -
simo. 

Un tavolo di a 12 i di 
lunghezza, o da un panno 

e e o da 45 e 
di cuoio è stato o nello 

o Salone * , ove 
già nel 1919 o luogo, a i 

o i >. della a . 
a mondiate — Wilson, Loyd -

ge, Clemenceau e o — le 
i i al -

tato di . 
Tutti i i del e 

sono stati fìssati e e 
i nei più minuti dettagli. Si 

t*ene a fa , negli ambienti 
ufficial i , che ogni o è 
stato fatto pe e alla -
nia qualsiasi e che possa 

a e o umil iante 
pe  t delegati dei paesi vinti . 

C e r i m o n i a d ' u n q u a r t o d ' o r a 

Ciascuna delegazione à compo-
sta di o . -
mo documento ad e -
to à il o italiano. 

t in funzioni di . 
come e della potenza 
ospitante à i e di sa-
luto. à quindi ed e e 
a e i i  spie-

à i l e della . 

à immediatamente la
del documento. Si e che tutta 
la a à a in un 

o . 
e tutto il o della -

monia il solo t à quin-
di la . Un e del -

o degli i e ha anzi 
o che ni delegati italiani 

non à concesso di e 
i di . l motivo che sta 

a base di tale decisione e che .. non 
esistono i i pe  cui 
ai i di una nazione 
vinta sia o di e 

i all 'atto della  di 
un o di pace ». 

o in e di tempo la 
 del o , o 

, finlandese. La a 
à e o le e 20 

Nella a a di lunedi l de-
legati di tutti ì paesi, i e 
vinti , o invitati ad un -
de o al Quai y 

E*  intanto giunto a i il -
o degli i jugoslavo Sta-

noye Simic. o dai -
listi egli ha ò o che non 
è stato a deciso se egli ap-

à la a al o di pace 
 domatt ina è atteso il plenipo-

o ital iano, e 
i Lupi di . Secondo no-

tizie non e egli à 
da i nella stessa a di 
lunedi, astenendosi quindi dal -

e al
i è stata intanto an-

 VOTA

Tr e giorni di elezioni S 
o  » pe  l'Unità} 

. 8 — Oltre lOOhnilioni di 
cittadini i si recheranno il  9. 
t i 14 ed il 76 febbraio alle urne per 
eleggere il  Soviet Supremo delle
pubbliche della  Questo è ti 
secondo e decisivo passo nel siste-
ma elettorale sovietico. 

 prim o passo di questo proces-
so s'era avuto con l'elezione delle com 
mixiiom di distretto, cominciata e 
mesi or sono.  tutta l'Unione So-
vietica era stato chiamato a far 
parte di queste commisiioni un mi-
lione e mez2o di cittadini , designali 
dalle varie organizzazioni pubbli -
che, società, , aziende agri-
cole collettive e statali, unità del-
l'esercito.  condidatl sono normal-
mente figure di primo piano di que-
ste stesse organizzazioni, cittadini 
eminenti come: «tafchanovisfi, intel-
lettuali, sindacali*?! e rappresentan-
ti delle organizzazioni del

 7 oennaio la commissione del-
la zona elettorale di Stalin rier i et-
te una lettera che poi fu riportata 
dalla stampa locale con grande ri-
lievo sotto questo titolo : * J V Sta-
lin  acconsente a partecipare alte 
elezioni a  » 

 porre  propria candidatura 
non occorre a di a 
ed i l «  > i 
a Stalin ; «  continua a 

e  da parte delle di 
verse e è i 
alle t in quei territori. Le 
sua candidatura è stata avanzata in 
centinaia di zone elettorali della 

 russa: l'Ucraina, la 
Bielorussia, la Georgia, l'Arment o 
e le altre  fiducia 
nulla politica del  bolscevico 
e del governo sovietico ha snVdc 
basi in tutta l'Unton e ». 

A Tiflis, la capitale della Geor-
gia, la popolazione, accorsa nel lo-
cale campo sportivo, apprese con 
entusiasmo dalla radio che Stalin 
aveva accettato di presentarsi co-
me candidato in quel distretto ed 
applaudì anche la notizia che
tov ed i più vicini i d> 
Stalin o o alle 
eterfemt per il Soviet Supremo del-
la Georgia. 

C a n d i d a t i d el p o p o lo 

Stalin ha accettato molte desi-
gnazioni. «  c'era -
te cittadino sovietico — i a fa 
Pravda — che non guardasse anzi-
tutto a Stalin come al suo miglio-
re candidato ». finche , an-

, Seria, Voroseilov. 7,d.ivov 

 saranno candtdati in va-
ne . l loro trionfo elet-
torale i certo, perchè « contraria -

mente a quanto avviene nei paesi e 
democrazia borghese, nell'Unione 
Sovietica è ti popolo stesso che 
esercita i suoi diritti  costituitemeli 
e. secondo la legge elettorale sce-
glie i suoi candidati, attraverso 
una selezione che dura alcuni me-
si. partendo dalle fabbriche, dalle 
aziende, dai lavoratori e da ogni 
altra organizzazione di lavoro * 

e / candidati — affermava i l -
scow s — sono i coxei enei osi ed 
onesti i del popolo: uomini 
che si sono guadagnati l'affetto, il 
rispetto e la fiducia di tutta la na-
zione ». 

Tra i candidati ci sono lavorato-
ri e lavoratrici, scienziati, ingegne-
ri  ed intellctt'iali.  Alcuni tono 
membri del  altri no. Nella 
lista dei nominativi i pe  la 

a russa compaiono: la pro-
fessoressa  microbiologo, lo 
trentaduenne Caterina Hiscina, con-
duttrice della
teyev, operaio saldatore, Gregorio 

 direttore della fabbrica e Fal-
ce e  » di  Vladimiro 

, e e direttore 
del Conservatorio musicale di Sta-
to di  un tessitore, un auti-
sta ed un muratore. 

Secondo la legge elettorale sovie-
tica tutti i cittadini S che 
hanno compiuto 18 anni, tenta di-

i di rana, , les-

so, , , a 
origine sociale, censo ed attività 
passate, hanno diritt o di voto. Solo 
i deficienti o le persone che srmo 
stale condannate da un tribunale e 
per le quali sia stata adottata la 
privazione del diritto di volo, non 
possono accedere alle urne. 

 essere eletti deputati tut-
ti i cittadin i che hanno compiuto 
21 anni. 

6 3 65 z o ne e l e t t o r a l i 

Complessivamente sono state sta-
bilite €.365 zone per le elezioni del 
9. 14 e 16 febbraio. Ciascuna zona 
rappresenta un corpo elettorale di 
circa 150 mila cittadini: ognuno di 
questi corpi elettorali invia un de-
putato al Soviet Supremo della
pubblica ove ha luogo la consulta-
zione. 

€ 7n tutte le fasi i — 
diceva  un recente editoriale del 

w News — t comunisti hanno 
sostenuto < candidati o 
e- pli elettori senza-partito hanno 
appoggiato quelli comunisti. Queste 
è il  blocco elettorale del
bolscevico e dei senza-partito. 

Sin da quando fu costituito net 
VJ3"  questo blocco elettorale ha ri-
petutamente dato prova della sua 
forza e della sua vitalità , dimo-
strando ì la unità politica e 

e del popolo sotrtettco »f ,, t 

nunciata a della n 
za degli i navali delle quat 

o potenze al leate che à deci-
e della e definitiva delle na 

vi da a ital iane che. in base 
alle clausole del , il o 

o è tenuto a e agli 
alleati. 

o e della con-
a e l'esame deìle -

chieste e da talune Nazio-
ni Unite. 

a nota ai "Quattro, , 
del Governo italiano 

i matt ina si è o a -
zo Chigi, sotto la a del-
l'on. e , il Consiglio dei 

. 
o degli . . 

ha o una nota che il o 
ital iano à e ali a t to ic 'Ja 

a del o di pace. 
La nota è stata approvata dal 

 mattina ha avuto final-
mente inizi o la requisitoria del 

 al processo 
contro i banditi di  Bra-
sche 

 ha ammesso che ti 
processo ha uno sfondo politico; 
ha ammesso che gli sgherri di 
Bardi e  servirono gli 
invasori tedeschi. 

Una frase, però, non ha con-
vinto. 

Una frase dcVa prolusione 
dello stesso P.  che suona co-
sì; ~Qui non si fa il  processo 
alla politica che deve rimanere 
alla porta, ma ai fatti criminosi 
che gl'imputati hanno com-
messo ». 

Cosa intende il  quando 
afferma di non voler fare il 
processo alla politicj ?  che 
nelle sue richieste non lerrn 
conto che t banditi svolsero un 
attivo collaborazionismo politi -
co (fascista) e militare (che e 
anche esso polìtico) con i na-
zisti?  che considererà : 
bandit i solo come comuni rapi-
natori e grassatori? 

 col  se la sua
affermazione vuol significare 
che la i non e farsi 
influenzare da interessi di parte 

 niente affatto d^accordo se 
essa volesse significare arbitra-
ria cancellazione dei crin i mi 

o la a e j la de-
mocrazia che furono i 
a  Braschi.  se 
nell'aula di giustizia si fa ti 
processo al banditismo, si fa in-
nanzi tutto il  processo al ban-
ditismo fascista, al tradimento 
dei banditi fascili verso la pa-
tria e la democrazia  quindi 
la politica c'entra: nella realtà e 
nella intenzione del
C se il  in questione vo-
lesse ignorarla, compirebbe, m 
quel momento stesso, chiara-
mente un alto politico.  jarch-
be rientrar dalla finestra quella 
politica che mostrava di voler 
cacciare dalla porta. . 

Consiglio dei . Essa à 
inviala, , stanotte, ai 

i i diplomatici 
o i o . 

Subito dopo la e del Con-
siglio il o degli i ha 
avuto un colloquio con l 'Ambascia-

e a e successivamen-
te fon e dcll'U.  S S. 

a ha o poi a o 
Chigi tutti i i della 
stampa . 

i i tal iani, intanto, han-
no deciso di e la o 

a i;e  il o di pace, so-
spendendo ovunque il o dalle 
11 alle 11.10 di domani. 

All a iniziativa a dalla C.G.t.L 
e dalle associazioni combattent ist i-
che ha o anche l 'Unione -
ne . 

Ofto qualunquist i denunciat i 
per trasgression e agl i ammass i 

, 8 — La a vo-
lante A a dell'ispe-
zione ai , ha denunciato o£Ci 
pe  mancato o di olio agli 
ammassi la duchessa i di Sta-
iatti. il sindaco di Saghato cav. -
miti . il vice e di

i ed i * galantuomini » o 
di . i di . -
volo. o e a di Val 

loiidamcnlalc e ottenuto un impenno 
preciso per alcuni punti programma-
tici essenziali, il  comunista 
non potei a dure carattere ultimatit o 
a nessuna delle sue rivendicazioni re* 

 alla struttura del governo o 
alla attribuzione di posti determi-
nati.  inmuuisli, ì quali erano con-
trar i a lite la crisi venisse aperta, si 

 quindi ndopeintì perchè es-ni 
l'osse i i/ più presto possibile. 

 atto dell'ai t erutta unifica-
zione ilei  del Tesoro e delle 
finanze.  del partito
rivolto un stilato particolare al ia:it. 
pugno  bcoceimarro, il  quali'. 
assunto il  dicastero delle finanze in 
un momento ili  piena disorganizza' 
zionc di questa parte dell'apparalo 
coi ematiti), col suo lavoro inde-
fesso, esempio a tutti di tenacia, cut,:-
petenza e specchiata onestà, è linci-
lo a creare le condizioni per il  /  »
reggia del bilancio ordinario del.a 
Stato e per la soppressione dell'i .-
posta di liiccltezza  n cari' >i 
di operai e impiegati, e ha dolo ut 
pari tempo un decisila contri;>u ,» 
alla preparazione di quelle misure ih 
finanza straordinaria che scriiraiu » 
fi fornire allo Stalo gli indispensabili 
mezzi per dare impulso alla ricostut. 
zionc. 

 del parlilo ha espres-
so la sua approvuzionc per ' Vastità. 
zìonc da parie di un comunista del-
r.tlto commissariato dell'Alimenta. 
zionc.  questo modo i comunisti 
ilanno ancora una volta la prova di 
essere sempre disposti a prendersi, 
nell'interesse delle masse popolari, 
tutte le responsabilità di natura < o-
struttila anche nelle situazioni più 
difficili.  Sarà compilo di tutto il  par-
tito assistere il  contpipno Giulio Cer-
reti, chiamato a coprire il  posto di 
Alto commissario per ralimentazione. 
nel difficile lavoro che gli è asse-
gnalo. 

ì.a  del partito ha in se-
guilo sottoposto a un primo esame 
un progetto di legge per la riforma
agraria da presentarsi al governo e 
air.lssentblea costituente, e ha dato 
mandato n una commissione, di ela-
borare il  progetto nella sua forma 
definii ii  «# 

 la  ha deciso, su 
proposta della Segreteria, di passare 
il  compagno  a di-
sposiziono della organizzazione di 
Torino, che ne ha fatto richiesta in-
tendendo affidargli il  compito di Se-
gretario politico di quella
zione.  ha espresso la 
propria approvazione per il  lai oro 
st olio dal compagno  ro-
me direttore delle "  Unità "  di
lano e di ìloma. realizzando l'indi-
spensabile coordinamento politico, 
organizzativo r amministrativo tra /«? 
due edizioni dell'orzano centrale del 
partito. A dirigere f 'edizione romana 
delV..  "  è stato chiamato il  coni-
pieno  lngrao. a dirigere Tedi-
zionc milanese il  compagno Tlcnato 

 coordinamento delle due 

. Tutti i i sono qua- edizioni sarà realizzato dalla Segrc-
ìunquisti 'leria del partito. 

5000 lavorator i italian i 
emigrerann o in Cecoslovacchi a 

Vaccortio è slato raggiunto nella giornuta di 
ieri -  rimesse saranno effettuate in carbone 

o pe e di 
3 0 » i ital iani in Ceco-
slovacchia 2 s'.ato o i se-
a a le delegazioni dei i 

italiano e cecoslovacco, delle quali 
fanno anche e i 
delle i sindacali dei 
due paesi. 

Lunedi esso à o uffi -
cialmente e le e del o 

o a! più o il -
tamento dei i che inten-
dono e Come abbiamo a 
annunciato, essi o scelti a 
? e dei i e -

. i i e i 
i (bosoaioli, ccc ) . -

' mento dei i i à iden-
t.co a quello dei i ceto-
slovacchi e la o tutela sindaca-
le à effettuata dalla stessa -
ganizzazione sindacala cecoslovacca 

Le e in a o ef-
fettuate in . 

E" stato anche o uno 
-cambio di venti i i tal iani 
e venti cecoslovacchi malati Gli 

i o ospitati in una dcl-
V più e stazioni di a 
.iella Cecoslovacchia pe  malatt ie 

e e del ; -
i cecoslovacchi o a pas-

e un o di o in -
a E" o che lo scambio as-

à e o e chi; i! 
o dei i the ne bc-
à à aumentato. 

Amnistia in Jugoslavi*] 
p er i c e t n i ci e g l i u s t a s c ia 

. 8 — L'uffici o -
.ìati-.o iugoslavo pe  : i , ha a.n-
njnc.ato un piano del o pe
la ; 3i una a amn'si'.a 
a beneficio degù jugoslavi che si o 

l o e la . 
l o e fac litaz'oni pe  iJ 
 .Tiji-.t  o d*2li ex i ai movi-

m-*-: i e.: , a ustasc:a 
e in s e n vc ad e i 

s all'attuale e 
Tutti o i quali, non -

do dell'amnistia o di -
e in a o due mesi, -

no i della cittadinanza Jujo-
«lava. 

l capo dell'ufTlcio pe  t i ha 
o che  piano e tin< 

netta d-st tu one a U che 
o la lotta o fi movi-

mento dj e nazionale e co-
o che fumnp i da lina fal-

sa a o o ai molati pe
. 

- A fc&ivs-*- - s ̂ ; * * - i .tó. » rrtV9 ' a t l i 
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